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DISTRETTI
In arrivo le filiere
«multilocalizzate»
Rapporto u in allegato 

... PANORAMA ...

BERS
Il tedesco Mirow
eletto presidente
Mondo & Mercati u pagine 27-30 

di Guido Tabellini

Fino a un anno fa, i banchieri
centrali potevano vantarsi
con soddisfazione di come

lapoliticamonetariafossediven-
tatanoiosa.Vierauna"bestprac-
tice"seguitadaquasitutteleauto-
ritàmonetarieeampiamentecon-
divisa. Eventuali controversie ri-
guardavano sfumature tecniche
rilevanti solo per gli addetti ai la-
vori.Poièarrivata lacrisidelcre-
dito,etuttelecertezzesisonodis-
solte. Ora si aprono nuovi dilem-
mi, e le diverse Banche centrali
hanno imboccato strade oppo-
ste. Tra qualche anno, forse, sco-
priremo chi ha avuto ragione e
chihasbagliato.

Un primo interrogativo è qua-
lesia l’obiettivoprioritario: infla-
zione o crescita? La Federal Re-
serve americana ha scelto la cre-
scita. Per timore della recessio-
ne, inpochimesi hafatto scende-
re il tasso di interesse al 2%, due
punti sotto il tasso d’inflazione.
La scommessa è che il rallenta-
mento ciclico porrà comunque
freno all’incremento dei prezzi,
nonostante lo shock delle mate-
rie prime energetiche e agricole,
e sebbene le aspettative di infla-
zioneabbianorialzatolatesta,so-
prattutto (ma non solo) a breve
termine. È una scommessa che
nontutticondividono.PaulVolc-
ker, l’artefice della disinflazione
degli anni 80, ha affermato che
questi mesi gli ricordano i primi
anni70.Anchealloraloshockpe-
trolifero fu accompagnato da un
aumentodeiprezziagricoli,dalla
debolezza del dollaro, da una po-
litica monetaria espansiva per
contrastarelarecessione.Ilrisul-
tatofuundecennio d’inflazione.

La Banca d’Inghilterra ha fatto
la scelta opposta: sta tenendo i
tassi d’interesse al 5% (due punti
soprailtassodiaumentodeiprez-
zi) perché vuole che l’inflazione
scenda verso l’obiettivo del 2%,
pur nella consapevolezza che
l’economiaingleserischiadifini-
reinrecessione,spintadallastret-
ta creditizia, dalla caduta dei
prezzi delle case e dai rincari del
greggio.Lasituazionedell’econo-
mia inglese non è ancora grave
comequellaamericana,eppureil
contrastotragliorientamentidel-
le due Banche centrali è fortissi-
mo. Lo stesso governatore Mer-
vyn King ha sottolineato che la
Banca d’Inghilterra «non ha ce-
duto alle sirene che insistevano
per far scendere i tassi altrettan-
to rapidamente di altre Banche
centrali». Anche la Bce è allinea-
tasulleposizioni inglesi,maque-
sto è più scontato perché la cre-
scita dell’area euro per ora rima-
nerelativamentesostenuta.

Continuau pagina 9

... VERTICIFEMMINILI ...

In Cina oltre 70mila i morti
Banche mobilitate sugli aiuti

Espulsioni più facili per
chidelinque: scendeda 10 an-
ni a 2 la condanna minima per
essereespulsi. NelDlsicurez-
za, che domani sarà approva-
to a Napoli, il Governo indica
ai giudici la priorità nelle in-
daginie nei processiper i rea-
ti che creano allarme sociale.
Nonc’è il reatodiclandestini-
tà. Il «caso Italia» a Strasbur-
go: ilPsehaottenutoundibat-
tito sulla condizione dei rom.

Serviziu pagina 5

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Donne italiane lontane dal-
lastanzadeibottoni?Ilnu-

mero italiano di donne nei
Consigli di amministrazione
delle società quotate è tra i più

bassi dei Paesi Ocse e, secon-
do i dati riportati dal Financial
Times di ieri, anche più basso
di quello del Kuwait. Siamo
sempretragliultimi inEuropa
ancheconsiderandolapercen-
tuale di donne elette al Parla-
mento, o il numero di donne

con posizioni dirigenziali in
impresepubbliche eprivate.

È un problema di mancanza
di talenti? Non crediamo. Le
donne rappresentano oltre il
50%deilaureati(laureaspecia-
listica) in discipline economi-
cheeoltre il 57%dei laureati in

discipline giuridiche. Sono
ben rappresentate negli Mba,
luoghiprimariperlaformazio-
nedei manager. Profili di spic-
co non mancano. Un esempio
pertutti: l’eccellenzadellecan-
didate al Premio Veuve Cli-
quot 2008 per l’imprenditoria

femminile, che si attribuisce
oggi(servizio a pag. 21).

La presenza femminile ai
vertici delle imprese italiane
quotate, seppur bassa, è co-
munque aumentata negli ulti-
midecenni.

Continuau pagina 9

Pronto il decreto sulla detassazione - Bombassei: deve essere rivisto il protocollo sui lavori usuranti

Un miliardo agli straordinari
Ires più pesante per assicurazioni e credito - Sgravi Ici da giugno

Dopo il fallimento della
prima offerta da quasi 50 mi-
liardi di dollari per acquistare
Yahoo!, Microsoft torna alla
carica per il motore di ricerca,
puntando stavolta a un accor-
doper il settore dellapubblici-
tà online, un mercato in forte
crescita dove domina la gran-
derivaleGoogle.MaWallStre-
et non esclude che Microsoft
possa riconsiderare un’offerta
per l’intera società.

Valsaniau pagina 45

di Fiorella Kostoris

di Stefania Prestigiacomo *

Da oggi in edicola
ANTIQUARIATO
ottavovolume, l’Ottocento
a 12,90 euro oltre al prezzo del giornale 

Donneallatestadelle imprese?PiùinKuwaitcheinItalia

Mercati

InCinasono già piùdi70mila le vittime, tra morti edispersi, del terre-
motocheil 12maggiohacolpitolaprovinciadelSichuan.Enegliultimi
giorni anche 200 soccorritori sono rimasti sepolti da smottamenti di
fango.Pechinohachiestoallebanchedipartecipareallaricostruzione
aprendo filiali nelle zone più colpite e accelerando le pratiche per la
concessionedi fondi. Grave anche l’impattoeconomicodel sisma,sti-
mato in67 miliardidiyuan(oltre 6 miliardidieuro).  upagina 11

ICAMBIDELL’EURO (rilev.Bce)

Rotelli:
trasformiamo
in Spa
gli ospedali
pubblici

Con l’obiettivo di contrastare Google

Microsoft cambia offerta
e cerca l’intesa con Yahoo!
sulla pubblicità online

I piani del Governo - La Ue: agite subito

Emergenza rifiuti,
procedure senza gara
sui termovalorizzatori

Eni investe in Congo per raddoppiare le riserve petrolifere

Karzai: l’Italia si impegnerà al massimo in Afghanistan
SilvioBerlusconi«impegneràtotalmentel’Italia»nellastabilizzazio-
nedell’Afghanistan.Senediceconvinto ilpresidenteHamid Karzai,
inun’intervistaalSole-24Oreincuiringrazia ilGovernoProdi,mafa
capiredi aspettarsi ancoradi piùdalnuovo Esecutivo. upagina 8
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Telefoni, dal 30 giugno stop ai prefissi-truffa
Dal 30 giugno stop ai prefissi con sovrapprezzo. Con il via libera
delnuovoPianodinumerazionenazionalel’Autoritàper legaran-
zienelle comunicazionihacompletato infatti laprocedura chedi-
sattiveràautomaticamente tutti i prefissi 144e899. upagina 20

INCENTIVI E SVILUPPO

SANITÀIL PROGETTO PER L’AMBIENTE

19.05 16.05

FUTURES

S&P/Mib B33652

-2,13 variaz.%

-22,63 var.%ann.

DowJonesI. L13028,16

0,32 variaz.%

-3,80 var.%ann.

Ft-Se100 L6376,50

1,15 variaz.%

-3,92 var.%ann.

XetraDax L7225,94

0,97 variaz.%

-5,16 var.%ann.

Nikkei225 L14269,61

0,35 variaz.%

-18,72 var.%ann.

E/$ L1,5577

0,51 variaz.%

15,87 var.%ann.

Brentdtd B122,10

-0,42 variaz.%

73,91 var.%ann.

OroFixing L906,50

1,06 variaz.%

37,77 var.%ann.

Espulsione degli immigrati per condanne a partire da 2 anni

Nellemisureanticriminalità
corsiarapidaperiprocessi
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Azioni:numero
796.896.934 1.125.226.513

Azioni:valore
3.653.907.786 5.506.792.479

Titolidi Stato
463.431.581 534.908.630

Obbligazioni
31.912.845 22.904.055

Nel giorno dello scudetto
ascolti record per Sky

QUANTITATIVITRATTATIE

Il Governo accelera per
l’emergenza rifiuti, mentre la
Ue invita a fare presto visti i ri-
schi sanitari. «Non deluderò»
ha detto il premier Silvio Berlu-
sconi.IlConsigliodeiministridi

domani,aNapoli,daràilvialibe-
raa procedured’urgenza(senza
gara) per i termovalorizzatori e
anuovediscariche.Saràutilizza-
tapartedeifondiCipeper ilSud.
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Il superindice statunitense non ha galvanizzato i li-
stini a Wall Street, dove dopo una partenza molto

positiva il Dow Jones ha chiuso in rialzo dello 0,32%
ma il Nasdaq ha perso lo 0,50%. Le maggiori Borse
europee hanno messo a segno progressi intorno
all’1%.IncontrotendenzaPiazzaAffaripereffettodel-
lo stacco delle cedole: il Mibtel ha accusato una fles-
sionedell’1,37%el’S&P/Mibdel2,13%.

L’EniinvestetremiliardididollarinelmaxigiacimentodisabbiebituminosediCikatanga,inCongo
(nellafotol’amministratoredelegatoPaoloScaroniconilpresidentediBrazzaville,DenisSassouNguesso).
Conl’operazioneilgruppoitalianopotrebberaddoppiareleriservepetrolifere. Gilibertou pagina 19

Primarie Usa, anche Buffett appoggia Obama
Barack Obama affronta le primarie democratiche di oggi in Ken-
tuckyeOregon forte dell’appoggiodel finanziereWarrenBuffett,
cheierihadichiaratoche«sarebbefeliceseilsenatoredell’Illinois
diventassepresidente». upagina 12
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AscoltirecordperSkynell’ultima
giornatadelcampionatodi
calcio:lavolatascudettotraInter
eRomahaspintooltretremilioni
diappassionatiasintonizzarsi
suicanalisatellitariperseguire
gliincontri.Servizioupagina 25

S&P/Mib Giugno 08 33789 +249
Eurex Bund 10 A (giu 08) 113,25 –0,38

Romani: Travaglio incompatibile con il servizio pubblico
Il sottosegretario con delega alle Comunicazioni Paolo Romani (Pdl)
proponedirinnovareilCdaRaiconlaleggeGasparriebocciailgiorna-
listaMarcoTravaglio:«Inammissibilecomefiguradelserviziopubbli-
co».AntonioDiPietro: «Peggiodell’edittobulgaro». upagina 17
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25710

25900

26090

26280

base 03/01/94=10.000
MIBTEL -1,37

aperturachiusura

Titolo Pr.Rif.E Var.% Titolo Pr.Rif.E Var.%

Una politica ecologica del sì

A

BORSAITALIANA
Var%

IndiciGenerali 19.05 16.05 Var% in.an.

Il premier Silvio Berlusconi
ha ribadito nel suo discorso

programmatico che intende
coniugarelacrescitaeconomi-
caconil sostegnoalle famiglie
e lo sviluppo dell’autonomia
della donna. Uno strumento
ideale e concreto a breve ter-

mine per iniziare un percorso
in questa triplice, auspicabile,
direzione è la detassazione,
nei confronti di chi già svolge
un’attività a tempo pieno, del-
le ore individuali lavorate in
piùrispettoal passato.

Continuau pagina 30

di Mariano Maugeri

Due siti dell’Esercito italiano
dove portare l’immondizia:

èun’ipotesi di cuiprobabilmente
siparlerànelprossimoConsiglio
dei ministri per risolvere l’emer-

genzarifiutiinCampania.Duelo-
calità con le giuste caratteristi-
che:l’areamilitarediPersano(Sa-
lerno)e quella di Frosinone.

Servizioupagina 6

Carodirettore,
il 13 maggio sul Sole 24 Ore

Guido Gentili ha rimpianto il
mancato accorpamento del mi-
nistero dell’Ambiente a quello
delle Infrastrutture, scelta che

poteva essere «unavera rivolu-
zione». E mi ha chiesto di ren-
der chiaro il profilo della politi-
caper losviluppoeco-liberale.

Continuau pagina 17
* ministro dell’Ambiente

I decreti per la detassazio-
nedeglistraordinariel’abolizio-
ne dell’Ici sulla prima casa sono
prontieoggiilministrodell’Eco-
nomia, Giulio Tremonti, li illu-
streràallepartisociali.L’aliquo-
ta secca del 10% sul lavoro «ex-
tra orario» sarà sperimentale
(da giugno a dicembre) e appli-
cataai lavoratoriconunreddito
lordofino a35mila euro. Ilcosto
stimato è di un miliardo. Soddi-
sfatta Confindustria, il cui vice-

presidente, Alberto Bombassei,
chiede anche una revisione del
Protocollo Welfare: «Sui lavori
usuranti c’è il pericolo di una
spesa fuori controllo». Critica
la Cgil: così si penalizza il lavo-
ro femminile. Intanto per la co-
pertura degli sgravi Ici, in vigo-
re già da giugno, il Governo è
pronto a ridurre la deducibilità
degli interessi passivi Ires per
banchee assicurazioni.

Serviziu pagine 2 e 3

SCELTE MONETARIE

Le opposte
scommesse

dei banchieri
centrali

19.05 Var

MATERIEPRIME

DA OGGI UNICO IN EDICOLA
Guidaatutte lenovità
delladichiarazione2008
In vendita a 6,90 euro 

COLLEZIONE BELLE EPOQUE

WWW.DAMIANI.COM

www.cns. infocamere. i t

Con la CNS
delle Camere di Commercio

si accede anche
ai servizi telematici

dell'Agenzia delle Entrate
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Riforme in Europa / 2. Le Regioni chiedono un forte incremento dei trasferimenti dallo Stato

Le autonomie spagnole battono cassa

DALLA PRIMA

Trichet: lacrisideimercati nonèfinita

Michele Calcaterra
MADRID. Dal nostro corrispondente

LeRegionispagnolechie-
dono da tempo al Governo
centrale che metta mano al
modello di finanziamento
delle autonomie, vecchio or-
mai di sette anni. Si tratta di
una pressione talmente for-

te,cheoggi aMadrid nella se-
dedel Consigliodipolitica fi-
scale e finanziaria, alla pre-
senza dei rappresentanti di
tutte le regioni, partirà l’iter
perchéentrofineannosiarri-
vi alla definizione dei nuovi
meccanismi di trasferimen-
to. Del resto, rispetto al 2001,
la fisionomia sociale delle di-
verse regioni è sensibilmen-
te cambiata e con essa le esi-

genze di finanziamento.
Basti pensare al flusso mi-

gratorio, che ha fatto cresce-
re la popolazione in alcune
autonomie come la Catalo-
gna, più che in altre, e ha re-
so quindi più problematica
lacopertura finanziaria di al-
cuni servizi come quello sa-
nitario, educativo o previ-
denziale. È dunque alla luce
di questa nuova fotografia
che le Regioni chiedono che
i meccanismi di trasferimen-
to dei fondidal Governo cen-
trale alla "periferia", attual-
mente in vigore, vengano
modificati eadattati allenuo-
ve necessità.

Il delicato problema cui si
trova confrontato il Gover-
noè quello di non creare spe-
requazioni, ma soprattutto
dicontinuareamantenere ef-
ficaceedefficientequelsiste-
ma solidale che permette at-
tualmente che in ogni Regio-
ne la qualità dei servizi di ba-
se(sanità,previdenza,educa-
zione,checoncorronoconol-
tre il 70%alle spesecomples-
sive di ciascuna regione) sia

garantitoe sia quindipresso-
ché uguale ovunque.

In attesa di conoscere tra
qualche settimana le propo-
ste del Governo, le Regioni
chiedono maggiori trasferi-
menti e quindi dipoter incas-
sarepercentuali di Iva e di Ir-
pef superiori al 50% del tota-
le e quindi sensibilmente
più elevate rispetto a quelle
in vigoreoggi. LeRegioni do-
vrebbero anche ricevere
compensazioni per l’impo-
sta sul patrimonio recente-
mente soppressa.

Infine, giocherà un ruolo
importante il Fondo di con-
vergenza, vale a dire il fondo
che permette di compensare
le prestazioni con quanto in-
cassato e quindi di evitare
che una regione si avvantag-
gi rispetto a un’altra nei ser-
vizi di base.

Attualmente, il modello
di finanziamento prevede
che alle regioni venga devo-
luto il 33% dell’Irpef, il 35%
dell’Iva, il 40% di imposte
speciali come quelle sul ta-
bacco o l’alcool e il 100% di

tasse come quella sui gio-
chi, sulle successioni o le do-
nazioni. Imposte che sono
destinate a crescere dato
che regioni come la Catalo-
gna chiedono che l’Iva ven-
ga portata al 50%, l’Irpef al
55% e quelle speciali dal 40
al 58 per cento.

Nel 2006 (ultimo dato di-
sponibile) le Regioni hanno
incassato oltre 110 miliardi
di euro, in aumento del
12,7% rispetto all’esercizio
precedente. Di questi, il
79% del totale pari a 86,8 mi-
liardi di euro sono trasferi-
menti da parte dell’ammini-
strazione centrale (circa la
metà per quel che si riferi-
sce a Iva e Irpef) e 23,22 mi-
liardi relativi a tributi regio-
nali. Si tratta di un quinto
del totale, vale a dire il 21,1%
rispetto al 15% di 5 anni fa.

È interessante notare che
la metà circa dei 110 miliardi
di euro incassati dalle Regio-
ni sono di pertinenza di tre
comunità autonome: l’Anda-
lusia (che riceve circa 21 mi-
liardi di euro), la Catalogna
(18,9 miliardi) e Madrid
(15,19 miliardi circa). Mentre
le tre autonomie più povere
sono la Rioja (954 milioni), la
Cantabria (1,78 miliardi) e le
Baleari (2,44 miliardi).

michele.calcaterra@ilsole24ore.com

LE MEMORIE DI CHERIE

«Lacorrezionesuimercatièmoltosignificativaetuttoraincorso».Il
presidentedellaBancacentraleeuropea,Jean-ClaudeTrichet(nella
foto),smorzaglientusiasmidichisostienecheleturbolenze
finanziariestannoperfinire.Inun’intervistaallaBbcradio,Trichetha
ribaditocheinquestomomentoèpiùchemainecessariocombattere
l’inflazioneehaammonitoanonripetereglierrorideglianni70,
quandol’impennatadell’inflazioneseguitaalloshockpetrolifero
portòaunadisoccupazionedimassainEuropa.

Nicol Degli Innocenti
LONDRA

Via libera agli embrioni
ibridi: il Parlamento britanni-
co ieri sera ha respinto a larga
maggioranza (336 deputati
contro 176) una mozione che
avrebbe bandito la creazione
diembrioniinparteumaniein
parte animali per la ricerca
scientifica. Gordon Brown, il
premier laburista e David Ca-
meron,illeaderdell’opposizio-
neTory,hannoentrambivota-
toafavoredellalibertàdiricer-
ca. La controversa proposta di
legge, lo Human Fertilisation
and Embryology Bill, si avvia
quindiadessereapprovata.

Brown aveva chiesto ai de-
putatidivotareafavorenelno-
medelprogressoedella ricer-
cascientifica,dichiarandoche
laricercahailpotenzialedisal-
vare milioni di vite umane. La
legge permette la creazione di
embrioniibridi,ottenutitrami-
tel’immissionedinucleidicel-
luleumaneinunovocitabovi-
no. Gli embrioni, che devono
esseredistruttientro14giorni,
producono cellule staminali
da utilizzare per la ricerca di
una cura per il morbo di
Parkinson,l’Alzheimer,lascle-
rosi multipla e altre malattie
del sistemanervoso.

Lastrenuaopposizionedel-
la Chiesa Cattolica e le prote-
ste di diversi deputati e anche
ministri cattolici, che aveva-
noanche minacciato le dimis-
sioni, hanno costretto Brown
aconcedereunvotoliberosul-
la legge, permettendo ai labu-
ristidi seguire la lorocoscien-
za invece dei dettami di parti-
to, come inizialmente voleva
il premier. La Chiesa Cattoli-
cahadefinitolalegge«unmo-
struoso attentato contro i di-
ritti umani e la dignità uma-
na» e la creazione di entità in
parte umane e in parte anima-
li «un progetto degno di
Frankenstein».

Gli scienziati, che attual-
mente utilizzano donazioni di
ovuliumanididonnechesiso-
nosottoposteacure per la fer-
tilità, sostengono che il nume-
rodegliovulidonatinonèsuf-
ficienteperlaricercaedèquin-
di necessario utilizzare anche
cellule animali per sperimen-
tarenuove terapiedicura.

Le polemiche tra sostenito-

rieoppositoridellaleggesono
continuate nelle ore prima del
voto.Ildeputatoconservatore
Edward Leigh ha dichiarato in
Parlamento che permettere la
ricerca sugli embrioni ibridi,
che altri 21 Paesi hanno vieta-
to, renderebbe la Gran Breta-
gna un «Paese-bandito» privo
diregoleetiche.IllaburistaGe-
raldKaufmanhaespresso il ti-
morechela leggeapra laporta
a esperimenti senza limiti e
senzacontrolli.

Altrettanto battagliero il
frontedeisostenitoridellaleg-
ge. Il laburista Chris Bryant,
unexpreteanglicano,hapara-
gonato i contrari alla legge
agli oppositori del vaccino
controilvaiolo:«Avevanotor-
to allora come voi avete torto
oggi», ha dichiarato. Alla fine
lagrandemaggioranza dei de-

putati si è schierata a favore
della ricerca scientifica, con-
fermandolaGranBretagnaco-
meunodeiPaesipiù liberalial
mondo inmateria.

Oggi i deputati voteranno
sualtritrecontroversicapitoli
della legge.Unoriguardailvia
liberaallacreazionedeicosid-
detti "fratelli salvatori": bam-
biniconcepitiinvitroefattina-
scere apposta per poter dona-
retessutiaunfratelloosorella
gravementemalatiepermette-
re la loro sopravvivenza. L’al-
troriguardalarichiestadicon-
sentireancheallecoppielesbi-
che di concepire un bambino
con la fertilizzazione in vitro,
eliminandol’obbligo invigore
di «garantire la presenza di
unafigurapaterna».Ilterzoca-
pitolo riguarda la proposta di
abbassare il limite temporale
entro il quale è consentito
l’aborto dalle attuali 24 setti-
manead almeno20 settimane,
dato che i progressi fatti dalla
medicina ora consentono a
molti bambini nati prematuri,
tra le20ele24settimanedige-
stazione,disopravvivere.

DECENNALE DELLA LEGGE

«Smantelliamo
le35ore»:
Umpall’attacco

Perché Blair andò a Villa Certosa

MODELLODA RIVEDERE

Tra Stato e autonomie
Treregionispagnole

(Andalusia,Catalognaela
regionediMadrid)assorbono
circametàdegli86,8miliardidi
finanziamentidelloStato

centrale.Alleautonomieviene
devolutoil33%dell’Irpef,il35%
dell’Ivaeil40%diimposte
speciali.Leregionichiedonodi
aumentarelepercentualiintorno
al50percento

Donne ai vertici

Attilio Geroni
PARIGI. Dal nostro corrispondente

Un po’ per accontentare
gli alleati del Nuovo Centro
(Nc), un po’ per mostrarsi vo-
lenteroso agli occhi di Bruxel-
les, Nicolas Sarkozy introdur-
rà l’obbligo del pareggio di bi-
lancio nella Costituzione. Alla
vigilia del dibattito all’Assem-
blea Nazionale sulle riforme
istituzionali, i deputati Gilles
Carrez (Ump) e Charles de
Courson(Nc)hannopresenta-
to un emendamento al proget-
todi leggedelGovernocheim-

porrà leggi di programmazio-
nepluriennalideicontipubbli-
ci «con l’obiettivo di persegui-
re un equilibrio». La nuova re-
gola, che non entrerà in vigore
prima del 2012, riguarderà an-
cheicontidellaspesapreviden-
zialeesanitaria,inFrancialaco-
siddetta Sécurité sociale.
L’idea originaria dei centristi -
riuniti ieri nel loro convegno
fondatore-eraquelladiimpedi-
reilvotodiunafinanziariasen-
za la completa copertura delle
spese correnti, ma è stata ab-
bandonata su press ione
dell’Ump perché poneva dei
problemi di definizione (tra
spese correnti e investimenti)
enonrappresentavaunagaran-
ziaautomaticadipareggio.

Resta pertanto vago il con-

cetto di pluriennalità, che po-
trebbe essere di tre, quattro,
cinque anni, e quindi arrivare a
coprire un’intera legislatura.
Qualcunoha fatto inoltre nota-
reche ladata dientrata invigo-
re,il2012,èinuncertosensode-
responsabilizzante nei con-
fronti della legislatura attuale,
doveladinamicadeicontipub-
blici - nonostante le sorprese
positive sul fronte della cresci-
taeconomica-nonsonosoddi-
sfacenti: l’anno scorso il defi-
cit di bilancio ha raggiunto il
2,7% del Pil, quest’anno il go-
verno prevede un 2,5% ma se-
condo le stime di molti econo-
misti potrebbe finire molto vi-
cino al 3%, soglia oltre la quale
sarebbero violati gli obblighi
del Patto di stabilità. Parigi ha
già rinviato di due anni, dal
2010 al 2012, l’obiettivo del pa-
reggio strappando a Bruxelles
un consenso forzato in nome
delleriforme strutturali avvia-
te da Sarkozy.

«Lanostra preoccupazione -
ha detto il parlamentare Gilles
Carrez, che è anche il relatore
della finanziaria all’Assemblea
Nazionale - è di introdurre una
regola di comportamento vir-
tuoso senza legare completa-
mentelemanidell’Esecutivoin
materia di politica di bilancio
nel momento in cui non esiste
più una politica monetaria na-
zionale».L’obiettivodi Parigi è
anchequellodiinaugurarealu-
glio la presidenza di turno
dell’Unioneeuropeaconalme-
no un gesto di buona volontà.
Anche per questo il premier
François Fillon ha riunito do-
menica pomeriggio in semina-
rioisuoiministri.Obiettivo:di-
scutere la messa in opera delle

riforme durante i prossimi sei
mesi e soprattutto cominciare
a lavorare sul budget 2009, il
primo interamente concepito
daquestoGoverno,echepunta
su un deficit di bilancio del 2
percento.Nonostantele inten-
zioni siano lodevoli, qualche
commentatore ha osservato
che non è necessario scolpire
nelmarmo(costituzionale)del-
le regole perché esse vengano
rispettate, non più di quanto
possanoessere rispettate(e in-
fatti vengono spesso disattese)
quelledeipianidistabilitàcon-
cordaticonlaCommissioneeu-
ropea. In Germania le spese
correntinonpossono essere fi-
nanziate attraverso il deficit, al
contrario di quanto avviene
pergli investimenti,maciònon
haimpeditoaBerlino,inunpas-
satononmoltolontano,diinvo-
care circostanze eccezionali
perricorrere aldeficit.

Ildibattitochecominciaog-
gi in Parlamento sulle riforme
istituzionali discuterà il pro-
gettodi leggepresentato nelle
scorse settimane in consiglio
dei ministri. Tra le modifiche
costituzionali più importanti
vi è quella che permetterà al
presidente di esprimersi da-
vanti all’Assemblea nazionale
mentresarannorafforzati ipo-
teri della Camera dei deputati
attraverso una definizione
congiunta dell’agenda dei la-
voriparlamentari, finorafissa-
ta unicamente dal Governo.
Per i cittadini, infine, sarà isti-
tuita la possibilità di ricorrere
alla Corte costituzionale nei
casi in cui le leggi ledano dirit-
ti fondamentali iscritti nella
Costituzione.

attilio.geroni@ilsole24ore.com

Banche centrali

TENSIONE SULLE RISORSE
L’aumentodella popolazione
inalcune areeurbane
hareso più difficile
lacopertura finanziaria
daparte delle comunità locali

A FINI DI RICERCA
Lanorma approvata
a larga maggioranza
consentedi creare
organismi inparte umani
e in parte animali

Riforme in Europa / 1. Un emendamento della maggioranza introduce l’obbligo del pareggio di bilancio nella Costituzione

Francia, conti virtuosi per legge
La regola riguarda i provvedimenti di programmazione, non la Finanziaria

La visita dei Blair a Silvio
Berlusconi a Villa Certosa

in Sardegna nell’agosto 2004
fuunamossaazzardata.Ilpre-
mierbritannicoritrattoaccan-
toa quelloitaliano conlaban-
dana in testa in un contesto
sfarzoso, con tanto di fuochi
d’artificio che illuminavano il
cielo con la scritta "Viva
Tony"glisonocostati loscher-
no dei puritani media inglesi.
EdirecheDowningStreetave-
va sconsigliato il premier bri-
tannico. A far luce sul perchè
Blair avesse voluto correre il
"rischio"èstatalamoglieChe-
rieneisuoidiari.Ilpremierbri-
tannico, ha detto Cherie, vole-

va fare l’interesse nazionale
cercando il sostegno italiano
alla candidatura di Londra ai
giochi olimpici. «Ne valeva la
pena?»sidomandaCherie,de-
finendo l’esperienza «surrea-
le». «Berlusconi non promise
nulla, dato che, ovviamente, i
membri del Comitato olimpi-
cosonoindipendenti,madisse
che avrebbe fatto quello che
poteva. Non sapremo mai ciò
cheavvenne (il voto del Comi-
tato è segreto, ndr), ma per
quanto eccentrico Berlusconi
èun uomo che faquello che di-
ce».Londra,sisa,vinselapar-
tita. E i Blair si fecero una
scampagnata. (m.n.)

BUDGETIN ROSSO
L’annoscorso il disavanzo
hatoccato il 2,7% del Pil
ma secondo molti
economisti quest’anno
potrebbe arrivare al3%

Il segretario generale
dell’Ump, Patrick Devedjian,
chiede «con forza» la cancel-
lazione della legge che fissa a
35 ore settimanali l’orario di
lavoroinFranciaechelaque-
stionesia affidataainegoziati
tra le parti sociali, impresa
per impresa. «Mi auguro, in
occasione del decimo anni-
versario delle 35 ore, che il di-
spositivo sia definitivamente
smantellato», ha detto Deve-
djian all’agenzia France Pres-
se a margine di una conferen-
za stampa. Il primo ministro
Fillon, due settimane fa, ave-
va inserito la cancellazione
delle 35 ore tra gli obiettivi
del Governo.

La posizione espressa dal
segretario Patrick Devedjan
viene però contraddetta da
Xavier Bertrand, che è il nu-
mero due del partito ma so-
prattutto il ministrodelLavo-
ro: «Occorre mantenenere la
durata del lavoro per legge a
35ore».Ecolministrosischie-
ra anche Nicolas Sarkozy:
«Bertrand, come sempre, ha
parlato bene», ha risposto il
presidente della Repubblica
ai giornalisti.

La legge sulle 35 ore (legge
Aubry) entrò in vigore dieci
anni fa. Era uno dei cavalli di
battaglia dell’allora primo mi-
nistrosocialistaLionel Jospin.

Secondo i dati di Goldstein e
Gamba (The gender dimension of
business élites: Italian women di-
rectors since 1934, Econpubblica
w.p. 127, 2008), la percentuale di
imprese che non aveva nessuna
donnaneiconsiglidiamministra-
zione era pari nel 1986 all’83% ed
è scesa nel 2007 a circa il 40 per
cento. Solo lo 0,5% delle imprese
aveva tre o più donne nel consi-
glionel1986;nel2007questaper-
centuale è salita al 9 per cento.
Miglioramenti si osservano an-
che considerando la presenza
femminiletraiconsigliericonpo-
teri esecutivi, aumentata dal 12 al
25 per cento.

Questi dati segnalano quindi
un’evoluzione positiva, sia pur
nel ritardo generale. L’istruzione
haovunquegiocatounruolochia-
ve nell’aumentare le opportunità
di lavoro e crescita professionale
delle donne. Ma se i titoli di stu-
diosonosegnalideltalentoindivi-
duale, abbiamo ancora in Italia

un’abbondanzadi talentofemmi-
nilechenonèimpegnatonévalo-
rizzato.Promuoverloèun’oppor-
tunitàunica tutta dagiocare.

Maèancheun’opportunitàper
le singole imprese. Scegliere in
unpoolpiùampioaumentalapro-
babilitàdi reclutare i talentiecol-
locarli nel modo più appropriato.
Inoltre,anchesel’evidenzaempi-
rica sulla relazione tra la presen-
zafemminileneiconsiglidiammi-
nistrazione e la performance
dell’impresa nonè conclusiva, al-
cuni studi suggeriscono che ave-
re più donne ai vertici può essere
benefico, per esempio perché al-
larga le prospettive di analisi,
spingeallacostantesoluzionedel-
lequestioni,anchequellepiùdiffi-
cili, e crea discussioni più aperte
ecollaborative con imanager.

Il mercato sembra molto lento
nel riconoscere questi effetti be-
nefici. Dobbiamo quindi interro-
garci sull’opportunità di interve-
nireesplicitamente a favore della

presenza delle donne ai vertici
dell’economia. Molti Paesi si so-
no mossi in questa direzione, in-
troducendo codici di comporta-
mentoper leimpresequotate,co-
me la Spagna o la Svezia, o arri-
vando aimporre l’obbligo di quo-
te di rappresentanza femminile,
comelaNorvegia.

In Italia individuar la strategia
appropriata è molto complesso.
Si intreccia con il problema più
generale della selezione della
classe dirigente: non solo le don-
ne, ma anche i giovani sono poco
rappresentati nelle élite del pote-
re economico e finanziario. Inol-
tre, in una società conservatrice
caratterizzata da bassa mobilità
sociale e scarsa apertura al meri-
to, pochi sono i vertici aziendali
guadagnatidapersoneesterneal-
le famiglie proprietarie. In assen-
zadiriformeefficacineimeccani-
smi di selezione dei vertici, lo
spreco dei talenti, non solo fem-
minili, èdestinato a perpetuarsi.

Alessandra Casarico
alessandra.casarico@unibocconi.it

Paola Profeta
paola.profeta@unibocconi.it

RÉA

Una seconda questione ri-
guarda gli indicatori di politica
monetaria. La dottrina moneta-
rista suggeriva di tenere d’oc-
chio gli aggregati monetari, per
evitareche una loro crescita ec-
cessiva surriscaldasse l’econo-
mia. Questa visione è poi stata
sostituitadaunanuovaortodos-
sia: laquantitàdimonetanonha
alcunarelazionestabileconl’at-
tività economica, e le Banche
centrali devono scegliere il tas-
so d’interesse guardando alle
aspettative di inflazione e alla
crescita, e senza preoccuparsi
di ciò che capita alla quantità di
moneta. La crisi sul mercato del
credito ha di colpo rivalutato le
vecchie idee monetariste. Non
nelsensoditeneresottocontrol-
lolaquantitàdimoneta,bensìdi
contrastare una crescita troppo
rapida degli aggregati creditizi.
Lacrisi diquestimesièstataali-
mentatadaunaumentoeccessi-
vo della leva finanziaria, cioè

delcredito.SeleBanchecentra-
li vi avessero prestato attenzio-
ne, forse oggi non saremmo nei
guai. In questo bisogna dare at-
to alla Bce, che ha sempre affer-
mato di dare importanza alla
quantità di moneta. In passato
sbeffeggiata dagli economisti
perché troppo fedele ai feticci
monetaristi, ora invece la Bce
appare più saggia delle altre
Banchecentrali.

Questopuntoèlegatoaunal-
tro interrogativo: cosa deve fa-
re la politicamonetaria se viè il
sospetto di una bolla speculati-
va su qualche mercato? La ri-
sposta delle Banche centrali è
sempre stata: reagire agli effet-
timacrodellabolla(suinflazio-
ne e crescita), senza però spin-
gersi a cercare di farla scoppia-
re. Secondo i critici, è un atteg-
giamento troppo accondiscen-
dente. Se davvero si è convinti
cheiprezzidimercatosianodi-
storti da una bolla speculativa,

perché limitarsi a raccogliere i
cocci? Non sarebbe meglio agi-
re prima che arrivi il disastro e
farscoppiarelabolla?Ibanchie-
ri centrali opponevano due ri-
sposte: primo, è difficile identi-
ficarelebolle;secondo,nonvo-
gliamo destabilizzare l’econo-
miaaggregatapurdi farlescop-
piare. Ma i danni inflitti dalla
bolla sul mercato immobiliare
stanno inducendo a qualche ri-
pensamento. Soprattutto, gli
strumenti a disposizione delle
autoritàmonetarienonsonoso-
lo i tassi d’interesse. Anche la
Fed ora ammette che avrebbe
dovuto contrastare la specula-
zione con una regolamentazio-
ne più severa.

Un quarto problema è fino a
che punto le autorità debbano
spingersi per offrire liquidità
aimercati. Inizialmente alcune
Banchecentralisonostatetrop-
po restie, precipitando la crisi.
Ora vi è il timore opposto, che i
portafogli delleautorità mone-
tarie si siano riempiti di titoli
didubbiaqualità.Èdifficile tro-
vare il giusto equilibrio tra so-

stenere la liquidità ed evitare
un salvataggio indiscriminato
di chi ha sbagliato, a spese dei
contribuenti.

Questi interrogativi hanno
ancheunrisvoltopolitico.Lade-
lega della politica monetaria a
una burocrazia indipendente
presuppone che le decisioni di
"policy" siano guidate da criteri
tecniciedaunaconoscenzacon-
solidatadellamateria.Seinvece
si aprono quesiti più ampi e in-
certi, è probabile che la politica
sia tentata di riappropriarsi del-
ledecisioni.Èistruttivoosserva-
re cosa è successo in seguito al
salvataggio di Bear Stearns. Al-
cuni deputati americani hanno
chiesto alla Fed di riservare un
trattamento di favore anche ai
prestitiper glistudenti, consen-
tendo alle banche di scambiare
questiprestiticontroipiùsicuri
titolidiStato.ElaFedhapronta-
mente obbedito. Il prossimo
passo, in cui alla Banca centrale
verràchiesto diaiutare imprese
o settori che stanno a cuore ai
politici,non èmolto lontano.

Guido Tabellini

Bioetica. Via libera del Parlamento

Embrioni ibridi:
Londra dice sì

NECROLOGI

È venuta la sera Gesù disse:
"Passiamo sull'altra sponda"

(dal Vangelo di Giovanni)
È improvvisamente mancato il

Geom. Giuseppe Colombo

imprenditore lungimirante, fonda-
tore e guida intelligente di un grup-
po industriale di eccellenza.
Lo annunciano nel dolore e nella
preghiera dirigenti, collaboratori
di UNICALCE SPA, controllate e
amici che con Lui hanno vissute e
cresciute realtà che nobilitano il la-
voro dell'uomo.
I funerali avranno luogo nella Chie-
sa Parrocchiale di Abbadia Lariana
martedì 20 maggio alle ore 10.00.

Lecco , 18 maggio 2008
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È improvvisamente mancato il
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imprenditore lungimirante, fonda-
tore e guida intelligente di un grup-
po industriale di eccellenza.
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preghiera dirigenti, collaboratori
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amici che con Lui hanno vissute e
cresciute realtà che nobilitano il la-
voro dell'uomo.
I funerali avranno luogo nella Chie-
sa Parrocchiale di Abbadia Lariana
martedì 20 maggio alle ore 10.00.

Lecco , 18 maggio 2008


